
Caro Amico,

l’Associazione per l’Assistenza al

Bambino Cardiopatico da venti anni è

molto attiva nel campo della assistenza

e prevenzione nel campo delle cardio-

patie pediatriche.

Come puoi contribuire:

- offrendo la tua collaborazione;

- destinando il tuo cinque per mille alla

nostra Associazione. Devi solo mettere

la tua firma e il nostro codice fiscale

97081760155 sulla dichiarazione dei

redditi;

- disponendo un bonifico bancario a

nostro favore sul nostro conto alla

Banca Popolare di Milano

IBAN: IT93Z0558401617000000014904

- parlando con il maggior numero di

persone affinché siano informate sulla

nostra associazione e sulle nostre ini-

ziative.

Grazie per il tuo aiuto

Il Consiglio Direttivo AABC
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Cari amici,
È con una certa emozione che mi accingo a

informarvi sull’attività che l’AABC ha svolto nel
corso del 2008 e ad anticiparvi le azioni che
intendiamo porre in atto nel 2009. 

L’emozione nasce dal fatto che questa è la
prima relazione annuale che svolgo come
Presidente dell’AABC, avendo assunto questo
incarico a partire dall’inizio dello scorso anno.
Il mio sarà un compito impegnativo non solo
per i problemi che dovranno essere affrontati,
ma soprattutto perché sarà gravoso colmare il
vuoto dovuto dall’assenza del Presidente dott.
Sigfrido Montella, che come ricorderete ha
dovuto rinunciare all’incarico per motivi di
salute.

Mi conforta però sapere che il dottor
Montella, nominato Presidente Onorario, conti-
nuerà ad assicurare all’AABC il consueto pre-
zioso apporto. E la presenza in Consiglio
Direttivo del Vice Presidente Leone Spozio e
della dott.ssa Daniela Massari mi tranquillizza-
no circa il lavoro futuro.

Fatta questa premessa e considerando che
mi rivolgo ad amici di lunga data, ma anche a
numerosi amici che si sono avvicinati da poco
tempo all’AABC, o stanno per farlo proprio ora,
è opportuno fare un poco di storia della nostra
associazione.

La nostra storia
La AABC (Associazione per l’Assistenza al

Bambino Cardiopatico) è sorta nel lontano 1989
per iniziativa del primario cardiologo dell’ospe-
dale Buzzi (il dottor Sigfrido Montella), di un
piccolo gruppo di genitori di bambini cardiopa-
tici e con il supporto di due imprenditori e di
due banche, di cui una, la Banca Popolare di
Milano, è diventata negli anni un costante soste-
gno alle nostre attività.

L’Associazione per l’Assistenza al Bambino
Cardiopatico onlus, iscritta al Registro Generale

del Volontariato della Regione Lombardia, ha
sede presso l’Ospedale Buzzi di Via Castelvetro
(l’Ospedale dei Bambini) e sin dall’inizio ha
affiancato il Servizio di Cardiologia Pediatrica
garantendo sostegno a tutti quei bambini che
necessitavano di interventi che la suddetta
struttura non poteva assicurare.

Ricordo che l’AABC ha lo scopo di promuo-
vere e divulgare principi di prevenzione e riabi-
litazione attraverso programmi di educazione
sanitaria e di assistenza nel campo delle cardio-
patie pediatriche.

Nel corso di questi anni abbiamo realizzato
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un progetto di “screening” cardiologico in alcu-
ne scuole di Milano che ha interessato oltre 8.000
bambini; abbiamo contribuito al ricovero di
bambini profughi presso la “Casa di Teddy”
gestita dal Comitato Provinciale di Milano della
Croce Rossa Italiana e, grazie all’aiuto di una psi-
cologa, la dott.ssa Soncini, abbiamo assicurato la
preparazione dei bambini agli interventi cardio-
chirurgici e/o alle manovre diagnostiche inva-
sive (cateterismo cardiaco, angiocardiogra-
fia). Numerose sono state le attività di
sostegno di tipo economico alle fami-
glie con bambini bisognosi di inter-
venti particolarmente complessi ese-
guiti nei migliori centri di cardiochi-
rurgia, sia italiani che esteri.

L’attività del 2008
Per quanto riguarda l’anno appena con-

cluso, la nostra attività più significativa è stata
la donazione al Servizio di Cardiologia
Pediatrica dell’Ospedale Buzzi di un elettrocar-
diografo che permette uno screening cardiologi-
co ai bambini nei primi 30 giorni di vita. La col-
laborazione con l’Unità Operativa di Patologia
Neonatale-Nido ha consentito l’esame di 1.200
bambini nei primi sei mesi di utilizzo dello stru-
mento. Ricordo che presso l’Ospedale Buzzi
nascono ogni anno circa 3.700 bambini e che al
momento della dimissione dal Nido viene con-
segnata a ognuno di essi l’impegnativa e la data
dell’appuntamento per lo screening cardiologi-
co.

Sempre più importante e impegnativa risul-
ta essere la collaborazione con la Comunità cri-
stiana keniota Ndugu Zangu fondata e diretta
da un missionario laico, Luigi Panzeri, cono-
sciuto da tutti come “Nonno Luigi”. La comuni-
tà accoglie e dà sostentamento a circa 200 bam-
bini, orfani e giovani. Molti di loro sono bambi-
ni cardiopatici che necessitano spesso di inter-
venti anche complessi.

Nonno Luigi organizza per loro “viaggi
della speranza” in Italia verso i centri di cardio-
chirurgia in particolare di Massa Carrara,
Bergamo e Torino. La nostra Associazione
sostiene i costi relativi alle spese di viaggio per i
bambini e i loro accompagnatori. Nel corso del
2008 sono 21 i bambini che grazie al nostro aiuto
hanno potuto intraprendere con successo il loro
“viaggio”.
Progetti e obiettivi per il 2009

I contatti preliminari avuti in questi giorni
con Nonno Luigi già prospettano che per il 2009

questa collaborazione sarà confermata e anzi
intensificata. Naturalmente questo sarà possibi-
le se gli “amici” vecchi e nuovi non faranno
mancare alla nostra Associazione il loro contri-
buto. Il 2009 sarà un anno particolarmente
impegnativo, contraddistinto dalla conferma di
attività ormai consolidate e da nuove iniziative
che saranno sviluppate nei prossimi mesi e di
cui vi darò conto nel prossimo notiziario. Un
momento importante sarà l’evento che organiz-
zeremo nel prossimo mese di giugno: un incon-
tro con tutti i nostri “amici” con i quali festegge-
remo il nostro ventennale di attività.

Nel concludere questo mio messaggio, mi
piace ricordare che l’Associazione per
l’Assistenza al Bambino Cardiopatico è una pic-
cola realtà nel grande mondo del volontariato
che opera grazie all’attività di alcune persone: in
primo luogo i componenti del Consiglio
Direttivo che oltre al sottoscritto è composto dal

Il modernissimo elettrocardiografo  donato dalla
AABC al Servizio di Cardiologia Pediatrica
dell’Ospedale Buzzi, che permette lo screening
cardiologico ai bambini nei primi 30 giorni di vita.
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NONNO LUIGI

In Kenya  c'è un signore con un cuore
molto grande che ha lasciato i suoi figli e i
suoi nipotini per fondare e sostenere una
comunità: si chiama Luigi Panzeri, ma tutti lo
chiamano Nonno Luigi.

Nel 1996, su un terreno spoglio e disabita-
to a 550 chilometri a Nord di Nairobi, ha fon-
dato la comunità cristiana Ndugu Zangu (in
swahili significa “fratellanza”) che oggi raccoglie
un gran numero di persone. Questa comunità
dà rifugio a bambini malati di cuore, handicap-
pati, orfani e abbandonati dalle famiglie.

Nonno Luigi organizza da alcuni anni  “I
Viaggi della Speranza”: parecchi bambini sono
stati operati al cuore in Italia. La nostra
Associazione interviene attivamente,
coprendo le spese di viaggio dei bambi-
ni e dei loro accompagnatori.

Vice Presidente Leone Spozio, dalla Dott.ssa
Daniela Massari (Responsabile del Servizio di
Cardiologia Pediatrica Ospedale Buzzi) dalle
signore Bellosta Besana e Mondoni Luisa
Dolores. Inoltre gli adempimenti contabili e i
nostri doveri fiscali sono assicurati dal Revisore
dei Conti, dott. Luigi Capè.

Cari Amici, con il vostro contributo
all’ABBC onlus sosterrete lo sviluppo di proget-
ti a beneficio di bambini cardiopatici, rendendo
possibile l’acquisto di importanti attrezzature

ospedaliere e offrendo un aiuto diretto ai bambi-
ni, affinché possano essere operati in strutture
altamente specializzate.

Elio Canovi

Potete comunicare con la nostra segreteria scri-
vendo al seguente indirizzo di posta elettronica:

aabacard@tin.it

L'Amicizia

E un adolescente disse: Parlaci dell'Amicizia.
E lui rispose dicendo: Il vostro amico è il vostro biso-
gno saziato. È il campo che seminate con amore e
mietete con riconoscenza. È la vostra mensa e il
vostro focolare. Poiché, affamati, vi rifugiate in lui e
lo ricercate per la vostra pace.
Quando l'amico vi confida il suo pensiero, non nega-
tegli la vostra approvazione,né abbiate paura di con-
traddirlo. E quando tace, il vostro cuore non smetta
di ascoltare il suo cuore. Nell'amicizia ogni pensie-
ro, ogni desiderio, ogni attesa nasce in silenzio e
viene condiviso con inesprimibile gioia. Quando vi
separate dall'amico non rattristatevi: la sua assenza
può chiarirvi ciò che in lui più amate, come allo sca-

latore la montagna è più chiara della pianura. E non
vi sia nell'amicizia altro scopo che l'approfondimen-
to dello spirito. Poiché l'amore che non cerca in tutti
i modi lo schiudersi del proprio mistero non è
amore, ma una rete lanciata in avanti e che afferra
solo ciò che è vano. E il meglio di voi sia per l'ami-
co vostro. Se lui dovrà conoscere il riflusso della
vostra marea, fate che ne conosca anche la piena.
Quale amico è il vostro, per cercarlo nelle ore di
morte? Cercatelo sempre nelle ore di vita. Poiché lui
può colmare ogni vostro bisogno, ma non il vostro
vuoto. E condividete i piaceri sorridendo nella dol-
cezza dell'amicizia. Poiché nella rugiada delle picco-
le cose il cuore ritrova il suo mattino e si ristora.

Kahlil Gibran


